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lettera aperta

 Ai Sigg. Sindaci
 Ai Sigg. Consiglieri comunali





e, p.c.   Ai Sigg. Consiglieri componenti le Commissioni Elettorali
   c/o Comuni provincia di Trapani

Oggetto: individuazione dei Cittadini alla nomina di Scrutatore – elezioni politiche 

Di questi giorni ho raccolto dubbi e perplessità da parte di alcuni dirigenti locali del mio partito, nonché di funzionari comunali degli Uffici Elettorali presenti nei Comuni della ns. provincia, circa l’evidente assenza di trasparenza e pari opportunità che la novella legge elettorale, voluta dal governo Berlusconi, destina al reclutamento degli Scrutatori in vista delle imminenti elezioni politiche.

Aberrante appare il potere discrezionale riconosciuto in capo ai Consiglieri comunali, componenti le nuove Commissioni Elettorali Comunali, che potranno procedere: …alla nomina degli scrutatori, per ogni sezione elettorale del Comune, scegliendoli tra i nominativi compresi nell’albo degli scrutatori in numero pari a quello occorrente, (art. 9, lett. a, Legge 21.12.2005, n° 270).

In buona sostanza, i Consiglieri saranno chiamati a “SCEGLIERE”  - in assoluta discrezionalità politica – e poi “nominare” gli Scrutatori fra quanti Cittadini risultano compresi nell’apposito Albo.

Assurda l’assenza della doverosa previsione normativa di qualsivoglia procedura di trasparenza che deve necessariamente contraddistinguere l’operato della P.A. ed al pari garantire il principio della tutela delle “pari opportunità” per i Cittadini.

Insomma, una legge – come nello stile politico del Governo Berlusconi - che fa fare un passo indietro alla trasparenza ed un passo avanti nella lottizzazione politica!

Ebbene, nonostante le “prerogative” che la norma riconosce alla Commissione Elettorale (…scelta e poi nomina), diversamente credo che una politica seria  e corretta possa e debba dare segnali di trasparenza e pari opportunità e, pertanto, propongo alle SS.LL. di determinarsi nell’invitare i Consiglieri componenti le Commissioni Elettorali nel subordinare il “potere” discrezionale della scelta degli Scrutatori ad un trasparente e preventivo, pubblico e pubblicizzato sorteggio dei nominativi degli Scrutatori fra quanti risultano iscritti negli appositi Albi.
Dico questo anche sulla sorta ed in coerenza con le scelte politiche da me operate, quale Sindaco di Valderice, al tempo.

Ringrazio per l’attenzione, sicuro di trovare ampia adesione e condivisione politica bipartisan.

Rimango in attesa di cortese cenno di rassicurazione.

24 Febbraio 2006 





Giacomo Tranchida








Consigliere provinciale DS

